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'AGLI AMATORI E DILETTANTI 

DELLA CACCIA 



Ricevete sotto il manta della Vostra protei 
rione la produzione di questa libro intitolata 
Dimostrazioni, e insegnamenti per la Caccia 
collo Schiappa , facendovi presente però, che 
il medesimo e pericoloso , e può esser cagione 
di molte disgrazie 3 mentre per C uso continuo , 
o per soverclua carica può crepare la canna, 
e nuocervi 9 come ancora per inavjwtenza vi 
può far cadere in qualche precipizi* che in- 
fatuato voi dal desiderio di fare un bel colpo 
non avrete prima osservato . A tale effètto è ne- 
cessario ricordarsi della cristiana divozione per 
precedere alV uscita 9 che farete alla caccia , 
ascoltando la Santa Messa 3 e non trascurare 
si dovuta funzione per un semplice piacere. 

Adesso vi mostrerò come devesi andare a 
Caccia collo Schioppo x e la pratica di ado- 
prarlo sicuramente per tirare sì ai volatili , 
che quadrupedi, la quale più di ogni altra è 
piacevole 9 e maestra, perchè se vi servirete 



del cane levriere non avrete bisogno di altra 
industria 9 odiando il medesimo quel timido 
animaletto . Se vi servirete dell 9 uccello di ra- 
pina ha parimente anch' egli il suo talento 
rabbioso contro gli altri uccelli, sicché tutta 
l'arte consiste negli addomesticargli acciò che 
portino la preda intatta nè per la fame la di- 
vorino . Tutto viceversa è dello Schioppo che 
da per se stesso nulla vale quando non vi si 
aggiunge la scienza , che allora serve di cane 
levriere 5 di falcone , di spalviere . Dichiarando- 
mi però che tutte le carde sono gustóse , e 
tanto più quelle dei volatili 9 massime ai Prin- 
cipi 3 ai Cavalieri Cittadini, e a quelli che 
possono mantenere Cacciatori 9 toni, e eavalli . 
Vivete felici 9 

» 



Oìgitized by Google 



5 



PRIMI INSEGNAMENTI PER CHI VUOLE ANDARE 
ALLA CACCIA CON LO SCHIOPPO • 



c 



hi vuole farsi pratico di questo piacere 
della Caccia con lo Schioppo è necessario di 
osservare diligentemente tutto ciò , che qui sot- 
to viene prescritto: 

X.° Vi vuole buona polvere e sempre dellar 

medesima qualità. 

2. * Caricare lo Schioppo colla misura , 

3. ° Avere in pratica io Schioppo. 

4-° Imparare a conoscere la distanza che 
può tirare. 

5. ° Esser vigilante coir occhio. 

6. ° Essere sollecito con le mani . 
7. 0 Seguitare F uccello colla mira. 
8.° Avere buona gamba. 

g.° Avere la munizione cioè i pallini eguali . 

lo ° Se i tiri vi fanno fallati non sforzate 
lo Schioppo con caricarlo fuori della regola , 
che siete sottoposto al pericolo. 

ll.° Se lo stoppaccio non fosse bene appog- 
giato su la polvere > ovvero la palla , non lo 
sparate mai perchè se F impeto del fuoco giun- 
ge ad avere un poco d'intoppo, crepa al sicu- 
ro la canna . 

J2,° Se aveste lo Schioppo carico a palla > 
e Voi voleste tirare alla china , cercate che la 
palla stia serrata sopra la polvere perchè nelF 
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abbassare lo Schioppo se non accostacene, 1* 
palla corre avanti, evi potrebbe fare del danno. 

l3 0 Se vi recitasse nella canna il cava stop- 
pacci , come avviene tante volte, e aveste ca- 
rico lo Schioppo, e che non toccasse bene il 
fondo, mai non lo sparate. - 

14* Se vi occorresse star fuori la notte eoa 
$e* compagni , procurate che nella bacchetta del 
vostro Schioppo vi sia un segno della vostra 
carica. La matr na poi visitatelo per vedere 
§e vi è stato infuso ,0 toccato , perchè alle vol- 
te l'invidia è cagione di molti mali, perciò 
crederei più a proposito la sera di scaricarlo* 
e la mattina avanti di ricaricarlo, guardar*, 
•he sia uetto da ogni umidità, ed altro» 

ALCUNE CIRCOSTANZE PER TIRARE BIN* 
CON LO SCHIOPPO. 

^Ihi desidera ci* imparare a tirare bene coli 
lo Schioppo, e far quasi sempre buon tiro, si 
uniformi a quello che sono per dimostrargli , 
ttia non come certi presuntuosi Cacciatori elio 
sì suppongono essere i primi tiratori quali di- 
cono che mai fallano; io però sto attaccato al 
proverbio che dice „ chi fa falla „ così chi 
tira falla alle volte * poiché succede che nella 
polvere dello scudeilino , o quella dei foro 
della canna vi sarà penetrata un poca di Umi- 
dità, mentre che date corso al fuoco sarà pi- 
gra, e non farà il consueto effetto, ovvero che 
P uccello inganna con il suo moto o che ti- 
rando fra i rami , e fra 1» fronde, i pallini ve a* 
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gono trattenuti o la pietra non è ben serrato; 

nel cane dell' acciarino , o da altro accidente* 
in somma io rido quando sento certi millan- 
tatori che assisi sopra un seggiolone dicano 
simili spropositi, e poi in fine sono tiratori da 
passerotti . Ma per tornare al mio proposito , vi 
avverto, ehe se volete tirare bene , e imposses- 
sarvi di questa Caccia è necessario procurarsi 
della polvere buona , e fabbricata sempre delL* 
iestessa bontà, come sentirete alla fine di que- 
sto libro della maniera di fabbricarla . Di poi 
troverete la giusta misura per caricare il vo- 
stro Schioppo imparando la, distanza . che cosi 
vi farete buon pratico* 

Intanto io vi dimostrerò che la canna beri 
livellata, e ben trapanata farà un effetto; se 
per il contrario sarà dentro guasta dalla rug- 
gine , ne farà un altro, oche la polvere sarà 
composta di qualità più o meno potente , allora 
questa sarà regolata dalla vostra esperienza» 
e la conoscerete tirando a un bersaglio di car- 
ta, notando come i pallini vanno uniti cos». 
or scemando, or crescendi la carica della pol- 
vere , troverete da voi la giusta misura ; per que- 
sto è necessario di avere la polvere di ottima 
qualità, e sempre nell'istessa maniera. Vi so- 
no dei Cacciatori di professione che quando 
sono disposti ad andare a caccia, comprano la 
polvere alla minuta, questi però tirano un gior- 
no bene, ed uno male, attribuendo esser la 
giornata di fortuna quella in cui fanno bene, 
c non osservano che tutto dipende da ciò , che 
vi ho dimostrato , e dimostrerò a suo tempo. 



I 

PER CONOSCER* ,LÀ QTTALTTA' DÉtLK CANK* 

' DÀ SCHIOPPO . ... 

Essendo molto vantaggioso nella Cacci» 
tin buono Schioppo, quindi è necessario sapere 
di che bontà e qualità debba esser la canna, 
che porti bene non solo ì pallini , ma ancora 
la palla; la verità è che con tutte le canne si 
ammazza, ma vero è ancóra che vi è differen- 
za dall' una ali" altra . Perciò sappiate che quan- 
do la canna non ha il foro a perfetto livello 
e ben trapanata, mai non potrete fare buono 
il tiro, come fareste quando è ben livellata, 
e ben trapanata, perchè porta il caso che una 
canna sarà più larga in un luego che in un 
altro, onde essendo in questo grado avviene , 
che quando date il corso al fuoco il tormento 
della fuga che fa la polvere arriva nel largo, 
passa avanti ai pallini come cosa più spiritosa, 
e leggiera di questi . e perciò il tiro pèrde la 
sua' forzai che s'è ben livellata, e ben tra- 
panata spinge con più veemenza la munizione . 
Ritrovo però molto vantaggioso il mezzo ri- 
trovato che nel fine della mossa nella canna 
sia un danaro più larga perchè così la botta 
Va più Unita é con maggiore impeto. 

Molti dicono poi di avere la canna Lazza- 
rina, ma questi s'ingannano perche i Lazzari- 
ni non hanno mai fabbricato canne; è ben ve- 
ro però che loro sono stati quelli che hanno 
ritrovato il modo facile, e bello di ritirarle 
* per di fuori a tutta perfezione, come anche 
di ridurle dentro in perfetto livello a forza 
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Ai braccia con trapani lavorati con tutta dili- 
genza. Queste hanno un gran merito per la 
sua bontà . 

Pertanto se volete conoscere della canna 

«e sia ben fatto il foro, procurate di avere un 
raschiatore che imbocchi la canna giustamen- 
te, e senza molla, assicuratelo nella bacchet- 
ta , e r anelerete calando per detta canna ; so 
sentirete nel calarlo che alle volte stringale 
alle volte allarghi, allora la canna non è egua- 
le, e questo fa danno al tiro 

Alte volte sì torce la canna o per una ca- 
duta, o altro; ora vi mostrerò il modo di ve- 
dere se sarà torta senza adoprare il filo pen- 
dolo: dovete svitare la canna, e questa lava- 
re, e asciugata che sia, traguardarla perdi den- 
tro contro il sole, o contro una lucerna: se 
vedrete che la circolazione del foro della can- 
na vi mostra dentro il giro un poco per lun- 
go , quella è storta; ma se lo mostra tondo è 
diritta, ancorché al di fuori vi sembri storta; 
perchè alle volte una canna sarà mal tirata 
per il di fuori, e vi sembrffrà però storta; pe- 
ro abbiate attenzione di non torcere le canne 
che mai più si possono rimettere nel pristino 
stato, perchè quando la torcerete, la parte di 
fuori cresce, e viceversa per di dentro cala. 
Vi sono alcuni , che si vantano di addirizzar- 
le , ma è una pazzia perchè a volerle rimette- 
re come erano, è difficilissimo. E" necessario an- 
cora il dirvi da che procede quando le canne 
spandano assai la munizione ; Primieramente 
se la canna sarà più larga nella bocca . questa 



io 

ipaude assai i pallini , se vi metterete più poi* 

vere che vi vuole per ordinario similmente ; 
se vorrete tirare, per esempio, loo. pasci, e 
la Schioppo non può far questo tiro, è il simi- 
le , perchè quanto più tirate lontano tanto più 
spande i pallini, riè questo da altro dipende. 
Se per sorte voi trovaste una canna nuova , 
che avesse qualche poca di ramatura cioè che 
f<»sse stata accomodata , ma uniforme a quan- 
to vi ho dimostrato sopra, non abbiate alcuna 
difficoltà di comprarla perch' è più sicura ov è 
ramata o in alt ro luogo si sia, e così se le face- 
ste accomodare ali Armajuolo se accomodata 
bene potete star sicuro di adoprarla, Quando 
anche si trovasse una canna ritirata da un bra-> 
vo Armajolo non abbiate difficoltà di service- 
ne, quantunque non sia finita di ritirare dalla 
fabbrica di Spagna , di Brescia , perchè iri qua- 
lunque fabbrica la riducono a forza di lima , 
e ruota come può fare qualunque Armajolo ; 
avvertendo che di queste , a scanso di qualunque 
combinazione , sarà necessario farne una pruv^ 
lion doppia carica * 

p£LLA MANIERA, DIFFERENZA , E PRATICA 

DEL» TIRARE • 

Le manieri del tirare sono 4- c *°è P r *~ 
mo tempo , levata, o sia colonna/ volo, aria» 
• a corsa; primo tempo, levata, o sia colon- 
na s'intende quando l'uccello si alza da ter- 
ra, o dall'acqua, e che si alza avanti che* 
jpinga il suo volo i* tesso; quandi i\ Cacciatoi 
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re lo ammazza a questo moto- così violento ti 
può chiamare bravo . perch' è velocissimo , ma 
la regola è di farlo distendere su il pericolo 
di ammazzar il compagno, cane; ed è da bia- 
simarsi, mentre il tiro non è riflessivo , craol- 
to pericoloso; se poi è lontano , si può az- 
zardare » 

Volo a* intende quando l'uccello si mette 
«opra l'ala cioè quando spinge per andarsene 
da un luogo ad un altro, e che vola basso 
come fauno le Starne, le Quaglie levandosi «► 
a caso, o con il bracco. 

Aria s* intende quando V uccello è in al- 
to , e che vola con il suo fermo pensiero per 
arrivare alle sue pasture come sarebbero Aasw 
tre selvatiche , o siano Germani , Oche ed al- 
tri uccelli che volano altissimi, che tedioso 
saria il descrivergli; questi uccelli hauno il 
moto nel volo differente così ancora differente 
è la pratica, e la maniera dei tirargli, così 
sarà differente la carica che dovete servirvi 
come in seguito sentirete. 

A corsa, è quando la Lepre > Volpe, Ca- 
priolo hanno appresso i cani passando a tire 
del Cacciatore V ammazza. 

PREPARARSI UNO SCHIOPPO COME DALLA qv\ 
APPRESSO REGOLA. 

Procurate di avere una canna lunga sol- 
di trenta , o quaranta , e che abbia diportata 
once una di palla , o poco più , ma che non sis> 
ili più peso perchè «ono iaufcili sì per la gra* 
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vezza che per il consumo . La canna deve es- 
ser leggiera più che aia possibile , e sopratLut- 
to deve avere la culatta sufficiente alla porta- 
ta 9 di poi vi metterete verso la sommità dei- 
la medesima canna un pontino grosso come 
un fagiolo detto da l'occhio perchè si presen- 
ti ali istante al bersaglio; per i principinoti 
poi vi metterete soldi 6. sopra al vitone che 
si chiamerà il traguardo 9 questo va basso coli' 
apertura quasi sopra la faccia della canna, per- 
chè se la poneste alla fareste il tiro aito 5 fat- 
to questo dovete farle fare la cassa di legno 
secco j la qualità si rimette al gusto del Cac- 
ciatore come pure l'imbracciatura. Io però 
lodo molto il legno di Pero perdi' è legno ohe 
non si taglia j e fa bellissimo effetto che non 
si discerné il ferro dal legno; come pure è 
d attaccarsi al legno di noce. 

CHI VUOL TIRAR BENE 3 E ASSICURARSI 

DEL TIRO. 

Molte T«lte alcuni tirando vedono il fuo- 
co dello scudellino 3 serrano ambi gl'occhi per 
il che non possono vedere se hanno colpito, © 
nò; mettiamo il caso che l'uccello sia ferito 
in una punta di ala, o altrove, e vada a ca- 
dere lungi dai Cacciatore o in poca distanza ; 
quella serrata di occhi cagiona, che parendo- 
li non aver fatto colpo giusto lo abbandonano 
con loro pregiudizio 5 perciò è un vizio catti- 
vissimo perchè se Jo fanno per tema dell of- 
i«sa è una scioccheria, poiché «e lo Schioppo 
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avesse da far male, non così tosto lo scudel- 
lino fa fuoco che il male ««irebbe accaduto , 
onde non si ha da temere , ma si deve star 
forte coli occhio aperto, e vigilante tenendo 
Strettolo Schioppo alla spalla, e alla mascella. 

Alcuni poi mentre tirano si piantano con 
i piedi pari, e fanno certi scorci fuori di mi- 
sura, per i quali è impossibile di star bene in 
piedi; il vero modo è di mettersi col piemie 
sinistro voltato colla punta verso la bocca del- 
lo Schioppo, il dentro voltato a mano destra, 
come se appunto voleste tirar di spada stando 
in passo stretto piuttosto che largo, e sopra 
tutto tener la vita dritta al più che si può , 
ma presentandosi dei tiri fuori dell'ordinario 
che vi abbisognasse mettersi ingittocchioui 3 o 
disteso in terra allora è rimesso alia comodità 
del Cacciatore, e alla sua destrezza. Dovete 
ancora avvertire, che quando rimettete lo 
Schioppo alla spalla, il braccio destro và te- 
nuto col gombito stretto, e alquanto piegato, 
tenendo così il gombito piegato farete *i che 
il calcio starà per linea rettale sparando co- 
glierete il bersaglio, avendolo sempre in mez- 
zo alla mira . Il braccio sinistro và tenuto non 
totalmente steso per il lungo dello Schioppo 
stringendo però sempre alla spalla il calcio, 
che serrato bene non sentirete scossa alcuna, 
qnando però lo caricherete come vi descrive* 
rò , ed osserverete puntualmente il tutto , 



r* 

PER CARICATI?: LO SCHIOPPO., 6LI EFFETTI BSGLI 
STOPPACCI E SUB OfclIRV AZIONI. 

Caricando il r atro Sciroppa avvertite di 
non lasciare il cane dell' acciarino alzato , ben- 
ché fosse il più sicuro che ai mondo potesse 
esservi , perchè nel caricarlo può dar corso al 
fuoco scoccando, e farvi molto male, perciò lo 
porrete al sicuro , Metterete adunque prima la 
polvere nello scndellino, poi oppoggerete in; 
terra il calcio dello Schioppo, e vi metterete 
dentro la polvere con la sua misura, indi io 
stoppaccio di capecchio calcato , ma non battu- 
to [ % di poi i pallini colla sua misura, c poi vi 
matterete, tinto capecchio, quanto che basti a 
fermare la detta carica dei pallini, affinchè 
stiano uniti , che così sarà carico, lo Schioppo ; 
sappiate adunque che lo stoppaccio sopra la 
polvere battuta fa si che per la sua gran fu- 
ga urta nei pallini, eli separa che vanno qua, 
e là sparsi ; io stoppaccio dei pallini quando> 
è battuta assai sortendo dalla canna fa sì chet 
i pallini se gli caccia dentro e si trattengono; 
in modo che vanno apertissimi , per qtfcsto è 
necessario mettergli solamente ad appoggiar-» 
gli tanto capecchio che. sia bastante a tener- 
gli uniti . 

Molti caricano colla carta, e se ne ser* 
vono di continuo, questa non è buona cosa 
perchè non spiana bene, nè sopra alla polve- 
re , nè sopra a' pallini ; perciò il capecchio fa 
migliore effetto, poiohè caricando con questo 
per la sua ruvidezza dà una mezza nettate 
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alla canna; in caso dì necessità ogni cosa può 
servire, ma siate circospetto perchè sono nate 
delle disgrazie . 

Ui Qualità 5 dello schioppo per tirare alle pa- 
ludi , ed il segreto per ungere li stivali P£J% 

DETTA CACCIA, NEI QUALI NON PENETRA PUNTO 
L 9 VWPQ EP E XFFICACISSIJtfO ♦ 

Da molti fu usato e si usa lo Schioppo 
da tirare nelle. Paludi consistente la lunghez- 
za della canna di soidi 55., e di palla once 
una, e sino a un quarto, presumendo che deve 
esser lunga ad eflètto che più in alto tira , e 
che portala munizione più unita. Ma per prova 
fatta dirò che tauto si fanno i tiri con uno 
Schioppo lungo, che corto, basta che la pol- 
vere sia di quella qualità, cbe vi ho descrit- 
to nella fine del libro cioè di ottima qualità: 
La cassa di questo Schioppo per tirare in aito 
"deve essere a comodo del Cacciatore, ma av- 
vertasi bene che l'angolo sopra il calcio deve 
esser voltato a mano destra fuori della faccia 
sopra la canna > acciocché venendo a darvi una 
scossa sia per offendervi ; andando adunque 
nelle Paludi a caccia , presso alla marina vi 
metterete nel barchetto, altrimenti che nò por- 
terete un buon paio di stivali di vacchetta 
grossa ben cuciti, e bene ordinati perchè alle 
vblte , per lo più t sono cagione quelli che sì 
fanno strage assai di uccellami. * 
Per tanto vi descriverò una unzione per 
gli stivali quale mettendola in esecuzione ve- 
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drete ch'è perfettissima , e ponto non vi pe- 
netra l'acqua, né Tumulo, così che averete il 
piede sempre asciutto. Ciò interessa assai per- 
chè essendo freddo, per cui il tiratore si ba- 
gni un piede solamente si anno ja, patisce tut- 
to quel giorno 9 e nulla conclude . 

L' unzione per gli stivali deve essere 
composta dei generi seguenti: i 4 

Sego once 8. 

Grasso di Porco on. 4- 

Trementina on. 2. 

Cera gialla nuova on. 2. 
e i> Olio di Oliva on. 2. 
U Tutte queste cose vanno bene liquefatte 
insieme di poi se volete ungere gli stivali pro- 
curate che non siano punto amidi, -e appresso 
un fuoco di fiamma lento gli scalderete, e 
caldi con il suddetto unto in modo phe non 
scorti ungerete colla mano tutto lo stivale 
dandogliene tanto quanto ne potrà succhiare, 
e sempre lo anderete maneggiando acciò pos- 
sa bene insinuarsi che così sarà fatto. Avver- 
tite che se la mattina vi sembrerà indurita 
non vi faccia specie perchè quando gli averete 
calzati quanto prima diverranno pastosi , sem- 
pre intendo parlare di stivali nuovi, che ave- 
rete portati già due volte, e così gli sarà 
uscito il grasso datoli dal Cacciatore , indi 
spaziati benissimo, ed asciutti che saranno gli 
ungerete come dissi di sopra * assicurandovi 
eh è uu unto efficacissimo . 
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DEL MODO DI PORTARE LA POLVERE 

E LA MUNIZIONE . 

i 

Per non scrivere tutte le bizzarrie ri- 
trovate dai Cacciatori a tale effetto che tan- 
te sono come scarsellini, cannoni di canna 9 
e di ottone, cariche di carta, ed altrettan- 
ti, vi dirò solo che io trovo esser più co* 
modo avere mentre andate alla caccia nelle 
Paludi una fiasca di ottone , o di la ita 
quale abbia il coperchio fatto , ed attaccato 
alla detta, che possa servire di misura al vo- 
stro Schioppo, oppure una borsa di pelle per 
il piombo . Credo anche proprio due tasche 
fonde alla sottoveste foderate di pelle con il 
suo bocciuolo per la misura , attaccato alla cac- 
ciatora . 

■ 

< • 

DI CHE COSA DEBBi ESSERE PROVVEDUTO 
UN CACCIATORE. 

I • 

li Cacciatore deve essere provveduto , ol- 
tre di una buona canna bene incassatale adat- 
tata a se medesimo, di un buono acciarino 
fatto, e lavorato in proporzione che essendo 
così con una semplice pietra focaja farà 3o. 
e più tiri , perchè un acciarino buono vale 
oro quanto pesa. Abbiate però sempre cura 
alla pietra, che sia bene accomodata, e stia 
stretta in bocca al cane arrivando alla mar- 
tellina . 

« 

a 
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DELLE CARICHE DEGLI SCHIOPPI. 

Allora che fossero delia lunghezza, e dei- 
la palla che vi ho detto come alcuni usano , 
aono queste, adoprando però la polvere fatta 
con il metodo ché troverete scritto iu fine di 
questo libro, la sua carica sarà danari 4* 
e mezzo di polvere , e di piombo once l. 
e danari 4- 5 questa sarà la sua carica giusta, 
e reale ; se volete adoprare quello per tirare 
nelle Paludi , e che la canna sia conforme 5 vi 
vorrà dentro 10. danari di polvere, e di piom- 
bo once l. e danari 12. ~ Calli Schioppi cor- 
ti come si servono al presente , la carica non 
deve oltrepassare le 4- dita * e con questa si 
ammazza ogni cosa . 

La cosa importantissima è quella di re- 
golare la polvere, perchè la maggior parte dei 
Cacciatori crescouo , o scemano il piombo se- 
condo la forza della polvere, perciò il piom- 
bo deve essere sempre lo stesso, essendo un 
corpo morto , onde la polvere deve esser quel- 
la regolata, e non iJ piombo. La polvere es- 
sendo per consueto sempre gagliarda , e que- 
sta sua gagliardezza deriva dal nitro ben de- 
purato e spogliata dal sale marino, onde si 
deve mettere minore della carica solita, e sé 
debole anche di più del consueto . 

Quando è il tempo, che gli Starnotti so- 
no novellini , -nello Schioppo vi metterete di _ 
polvere danari 2. e mez e di piombo dana- 
ri 17. e mez. L' istessa carica si adopra quan- 
do le Quaglie sono grasse, ma quando le 
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Starne sono posate, e che hanno compite le 
loro penne , servitevi della carica che vi ho de- 
scritta delle quattro dita. Se osserverete que- 
sta regola rimarrete cotitento , e soddisfatto . 
Se voleste tirare a fermo trattando di Tordi ò 
Merli e simili, caricatelo con danari 2. e me», 
di polvere, e con danari 17. e mez. di palli- 
ni. Goiristessa carica ai Be< caficlii si rovina- 
no; ma per i medesimi si adopra uno schiz- 
zetto di poca palla che questo è comune, ed 
io non ne parlo essendo cosa ordinaria , e no- 
ta a tutti . 

DIMOSTRAZIONE PER INCOMINCIARE A TIRARE DI PRI- 
MO TEMPO , LEVATA O SIA COLONNA COLLA RE- 
COLA 3 S PRATICA DEL MEDESIMO . 

Mentre sarete in campagna , e che ave- 
rete il vostro bracco, che avanti di voi aude- 
rà cacciando, dovete stare avvertito sempre 
coir occhio a lui, e mentre vedrete quello far- 
ai furioso sulla passata che sente di qualche 
uccello dovete subito levare il vostro Schiop- 
po dalla 8 palla , e posaverlo sopra la mano 
sinistra mettendo al punto l'acciarino, e por- 
tando il caso che il bracco levasse una Star- 
na o Quaglia, subito voi dovete improntarvi 
collo Schioppo alla spalla destra, e mentre 
P uccello si leva di terra in su dovete pren- 
derlo in tempo con la mira , e subito che vi , 
sarà sparargli la schioppettata, ma soprattut- 
to colla mano che ave rete avanti il vostro 
Schioppo anderete seguitandolo , altrimenti ti- 



rereste il colpo invano. Ricordatevi però il 
pericolo che vi ho mostrato. y>e l'uccello poi 
vola fuggendo per dritto come fauno gli Star- 
notti, Quaglie, Fagiani, ed altri uccelli gio- 
vani dell'ala corta, dovete in tal caso teucro 
la mano fermissima, prenderla mira sopra di 
lui come se fosse da tirare a ferini, e men- 
tre sparerete, lo Schioppo tenetelo sempre ser- 
rato bene alla spalla, ma se per caso vi vo- 
lasse per mano dritta o sinistra, dalia parte 
che vola, dovete prender la mira avanti un 
pochetto, seguitandolo sempre colla mano che 
tenete avanti lo Schioppo; che se la fermante 
tirereste e vuoto , se F uccello vi venisse con^ 
tro, e che non lo possiate lasciar passare, 
dovete prendergli la mira avanti la testa , e 
quello seguitarlo a seconda che vola, sparateli 
che farete buon tiro , 

PRATICA DEL T1RAJ1 AGLI AQUATICI NELLE PALUDI. 

Nelle Paludi ove stanno gli Uccelli aqua- 
tici sono per lo più luoghi larghi , ed alcune 
▼olte presso la marina. Ivi per F ordinario 
regnano venti gagliardi, massime nella stagio- 
ne del freddo quando comincia questa Cacci». 
Questi detti Uccelli sono robusti, e volano for* 
tissimo , necessario è conoscere da qual parte 
viene il vento, perchè qualunque animale vola 
in faccia al vento, e c«n quello regolanti, poi- 
ché se gli Uccelli vengano per mano destra, 
ed hanno il vento destro, e che voi tirate in 
faccia^ non farete cosa alcuna, e se per *uae 
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r ammazzaste sarebbe disgrazia, perchè hanno 
le loro peane dure serrate insieme per la for- 
za che fanno coll'ajuto di tal vento, se non 
troncate loro l'aia» o il colio in altra forma 
non l' ammazzerete al certo ; ma per voler 
far bene, allorché sarà per passare da voi, e 
a\ erete il fianco suo scoperto, prendeteli la 
mira quattro dita avanti seguitandolo , spara- 
teli la schioppettata, e sarete sicuro di un 
buono effetto, perchè la penna dei fianchi è 
sottile, ed i pallini entrano facilmente, os- 
servando il simile se venisse tal tiro per ma- 
no sinistra; se poi vi venisse in faccia quan- 
do lo avrete sopra a voi , voltateli dietro te- 
nendo il vantaggio avanti l'uccello, e sopra 
tutto ricordatevi di seguitarlo colla mano, che 
questo è il punto principale mentre sparate. 

PER TIRARE AD ALCUNI UCCELLI DELl' ALA CORTA l 
QUALI HANNO IL MODO DIFFERENTE UNO DALL* 
ALTRO . 

Prima parlerò del Fagiano, che è noto 
ed è conosciuto da tutti per un uccello di 
gran rustichezza, melanconica, e timorose ai- 
sai; abita per lo più in certi luoghi oscuri , e 
macchiosi, o in alcune siepi , o fossoni ove pra- 
ticano poco altri animali; per lo più sta na- 
scosto in terra come fanno i Lepri, e mentre 
questo uccello si leva e fa la sua alzata per 
andarsene, essendo egli grave di vita, ed aven- 
do l'ala sua piuttosto piccola, fa un certo frul- 
lo che all'improvviso un Cacciatore novello ai 



squote e non si risolve di tirargli 9 ontjT è ne- 
cessario, che il vostrt» bracco abbia la passata 
sotto il naso buona andarvi appresso . prepararsi 
cullo schioppo , e mentre il detto si Jeva , te- 
nete la maniera scritta già , se lo volete am- 
mazzare di primo tempo *, se voler* aspettare che 
spiani il suo volo siate pronto . perchè alle volte è 
tanto veloce che vi sorte fuori del tiro . (Questo 
uccello quando fa la sua colonna si alza tan- 
to, indi a poco viaggio comincia a calar per 
posarsi in terra e qua nei' è posato, pedina per 
lo più un gran tiro di Schioppo. e per l'or- 
dinario va insino che trova da nascondersi . 
Alcune volte s'inalbera, massime quando va in 
amore, e ad alcuni riesce di tirargli a fermo , 
quando un cane rossiccio come una volpe , che 
lo leva, e levato li intra ■ detto uccello creder 
essere il cane una volpe inalberato si assicu- 
ra, e seguitando il cane a latrargli sotto l'al- 
bero, al Cacciatore riesce di ammazzarlo. Certi 
belli spiriti con loro grande pericolo si pren- 
dono la libertà, di ammazzargli qualche vol- 
ta, con un medesimo cane, colla balestra 3 
acciocché non sia udito il romore della echiop- 
pettata, perchè ili simili uccelli è caccia ri- 
servata a Signori grandi . Per ammazzarlo • 
vttol esser caricato lo Schioppo colla carica co- 
me dissi*, ed i pallini vogliono esser grossi a 
eccetto quando sono pollastrelli, che i pallini 
come il miglio sono buonissimi. Questa rego- 
la è uniforme in tutto per le Pernici, queste 
però stanno per montagne, e dirupi sassose, 
luoghi forti, e scoscesi. 
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PER tTRARE ALLE BECCACCE E AI BECCACCINI. 

* 

Vi sono certi uccelli chiamati Beccaccia, 
quali sono di grossezza come quasi una Starna , 
hanno la testa grossa cogl' occhi grandi , e il 
becco lungo. Questi uccelli hanno il moto nel- 
la sua levata, e il volo differente assai più 
degl'altri uccelli, poiché per avere V ala cor- 
ta nbrl tanno frullo come le Starne, ma vo- 
lano, che pajono affaticati, stanno questi 3 co- 
me comincia a rinfrescare T aria in certi fos- 
soni 3 o boschetti , hanno del melanconico 
come i Fagiani , e verso mezz'ora di notte 
sono vaganti per andare alle loro pasture , si 
trovano ancora quando cominciano a nascere i 
grani negl' istessi seminati, ove sono i terreni 
grassi , perchè a questi piacciono assai certi 
vermi , che produce la terra grassa , sicché se 
volete ammazzare questa sorte d'uccelli è ne- 
cessario che carichiate colla carica reale, ma 
pallini piccoli , che adoprate per le Starne , 
avvertendo che quando quest'uccello fa la sua 
levata non dovete tirare per assicurarvi del 
tiro, poiché stentano i bravissimi Cacciatori di 
ammazzarli, ma fatta questa, allorché voglio- 
no addirizzare il loro volo, potrete tirarli, che 
così farete buon tiro . Vi avverte però , che 
sebbene pare quest'uccello cosi goffo a volare, 
quando in alto vola, che nn uccello di rapi- 
na non è al caso di raggiungerlo . Si trova un' al- 
tra specie chiamati Beccaccini piccoli come le 
Quaglie, ed alcuni ancora meno, i quali staa- 
no di continuo l'invernata ove sono acque. 
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questi volano assai forte , però la regola del 

tirare alle Quaglie fa benissimo, ma bisogna 
adoprare la carica reale delle Starae. 

1 » k f « • • 

■ i èli 

DILLA PRATICA DI TIRARE AI QUADRUPEDI 

. . INCOMINCIANDO DAI LEPRI . 

• • • 

• » 

Avendovi descritta la pratica come dove- 
te tirare ai volatili, quale vi servirà a tutte 
le sorte d'uccelli, adesso vi dirò il modo che 
ai deve tenere per tirare ai Quadrupedi , inco- 
minciando dai Lepri; perchè alle volte sarete 
in campagna col bracco cercando Sfarne, o 
Quaglie; porterà il caso, che levandosi una Le- 
pre noo azzarderete di tirarli por non avere 
lo Schioppo carico di pallini grossetti, ma le- 
vasi ciò cbe si voglia , sparatele pure addosso, 
poiché , se voi arrischiate la carica quello ar- 
rischia la vita, che una Lepre per grossa, e 
vecchia, che sia, un pallino solamente chela 
colga nei fianchi la fa morire, e parimente a 
se la cogliein una gam buccia gì' è la rompe* 
perciò senza intervallo dovete tirarli, se an- 
derà per linea retta dovete prendergli la mi- 
ra alla testa, ina se andasse per mano de- 
atra, o sinistra dovete prendergli la mira al- 
la testa, ma un mezzo palmo avanti seguitali» 
dola colla mano, che farete benissimo, se poi 
vi vien di faccia gli prenderete la mira alle 
gambe; resta solo, che essendo d'inverno, o 
tempo freddo d'autunno se andaste a Caccia 
con fermo pensiere di ammazzare Lepri sola- 
mente , bisogna caricare con carica reale, ed 
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i pallini vnglino essere come quelli delle Star- 
ne quandi» socio nel suo iutiero essere, questa 
sorte di animali moltiplicano as*ai, figliando 
come i Cooiglj ire, o quattro volte Tanno, 
come per esperienza , henchè siano state le 
nevi in terra si sono trovati leprotti novelli 

ancora verso Natale. 

• • » • ■ 

DELLA PRATICA DI TIRARE AI CAPRIOLI DAINI 
• J SD ALTRO. 

Il Capriolo è un'animale, il coi corso è 
differente da tutti gl'altri: questo è animale 
graude , onde andando a Caccia per il detto 
ne' boschi ove stanno , vi sono qualche volta dei 
Lupi, però è necessario servirsi della carica 
reale, ma i pallini devono essere grossi come 
i ceci fatti colla forma, altrimenti non fareste 
nulJa .• 11 modo di tirargli è quando posa iL 
piede, perchè corre a slanci preudendogli la 
mira un poco avanti, quando sarete alla posta 
è necessario star quieto, 6 non movervi, per-, 
che hanno 1* udito sottilissimo come pure di ri* 
cordarsi di avere il vento in faccia, perchè 
non gli porti l'odore vostro; osasi veramente 
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sto per poterlo maneggiare a suo modo, ed io 
lo tengo per buonissimo . perchè è piò adatto 
ai maneggio* 

Questo potrà servire anche per ne* 
eelli dell'ala corta, cioè Starne, Quaglie , e 
Beccacce ec. Sarà il medesimo luogo soldi 
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PRATICA bELLA CACCIA CHIAMATA IL 41 ASTELLO . I 

» 

• a » 

Vi è una Caccia chiamata il Rastello , per 
Ja quale si accordano quattro Cacciatori, ed 
alcuni uomini con dei bastoni mettendosi in 
fila, ranno per la campagna , cioè per i gra- 
ni, stoppie, pruiietai, piccoli boschetti., e ti- 
rano a tutto quello che truvano, che per or- 
dinario sono Lepri , Starne Boccaccio , ed altri 
simili; a questa Caccia non si conduce bracco 
di sorta alcuna sciolto, ne altri Cani, altri- 
menti non sarebbe più la Caccia del Rastello ; 
si può però condurre un bracco legato , che 
sia olybttdiente, e che non latri allorché uno 
di questi quattro Cacciatori tiri, questo deve 
tenerli dietro un piccolo tiro di Schioppo eoa 
il suo vero padrone, acciò possa comandarli al- 
lorché si levasse un qualche uccello, e che 
volasse fuori del Rastello, ovvero tornasse ove 
già hanno i sopraddetti cacciato per non in- 
comodar gli altri, quello solo che è padrone 3 
è che conosce , e può fare obbedire il bracco 9 
deve andare a vedere se lo puoi ritrovare per 
tirargli; ma se l'uccello levato andasse a po- ; 
•arsi a quella direzione pejr dove sono incam- 
minati d'accordo, si deve tenere il bracco le- 
gato, « lasciar fare al solo tiratore di quei 
che sarà più comodo , andando sempre quieti 
con la voce, e dirò anche che sarà necessario par- 
lare sotto voce o con i cenni , e mentre uno 
tira , aspettarlo sinattantochè sia tornato a ca- 
ricare, non sparando- tutti ad uno stesso uct 
cello, perchè per il più delle volte per aa- 
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*ietà vogliono tutti tirare e scarichi y che han- 
no li Schioppi con disvantaggio /si possono ivi 
levare in quel posto medesimo altri uccelii 
più comodi, e allora restano confusi , e dispia- 
centi . Ritrovando qualche boschetto, o qual- 
che prunetaio forte 5 devesi mandare gli uo- 
mini con i bastoni , e quelli delli Schioppi far 
passare avanti al bosco , o prunetaio: saia ne- 
cessario che resti quello con il bracco ove sa- 
ranno per entrare gli uomini con i bastoni, 
perchè spesse volte accade che gli animali 
ritrocedano , dipoi accomodati che saranno al 
posto dovranno fare un cenno ai cercatori ac- 
ciocché entrino 3 e faccino rumore, battendo i 
bastoni per le macchie, e froncìe, che coèì 
levandosi ciò che si sia , come che possa tirar- 
gli, e se per caso sortisse fuori qualche Star- 
na , o Beccaccia, che non gli potessero tira- 
re, allora quello che la vede far la sua po- 
sata , finita Ja cerca del bosco , andare d" ac- 
cordo a quella, pigliandola in mezzo, men- 
tre si leverà quello che è più prossimo ? e li tiri. 

Questa simil Caccia è aborrita da Cac- 
ciatori dei Cani levrieri, perchè veramente di- 
strugge le Campagne, ma tutti non son d'un 
gusto medesimo, molti però hanno preso que- 
sto esercizio a' suoi tempi, è lo praticano con 
un grandissimo lor piacere . 

Si comincia questa Caccia alla metà di 
Settembre , e si seguita sino che vengano le 
nevi, o per dir meglio v«rso i primi *ii Gen- 
oa jo . 



* 
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COME IL CACCIATORE DEBBA FARE PER INCOMIKCIARE 
AD ESERCITARE UN BRACCO, E DI CHE QUALITÀ* 
DEVE ESSERE DETTO BRACCO . 



I rocurerete di avere nn bracco cucciolo che 
venga di buona razza, e che abbia sino a 
quattro mesi; questo bracco deve avere la te- 
sta grossa , e quadrata, il naso grosso, e 
lungo d'odorato, il petto largo, la vira cor- 
ta, le zampe grosse, li speroni a piedi, pe- 
lame bianco, pezzato di rossiccio lavato, che 
tira più ai biancastro che al rosso ; que- 
sta è la miglior razza ; sono buonissime per 
le stoppie ili piano, come pure per le mac- 
chie. Allorché conoscerete , e saprete che avrà 
cinque mesi, lo metterete a catena dandoli 
voi da mangiare; principierete ad esercitarlo 
con farlo obbediente, obbligandolo a tenere in 
bocca un piccolo legno d' abeto, o di salice, 
tenendoli una vostra mano sotto il barbozzo , 
mentre avrà detto legno in bocca colla mano 
destra lo minaccerete dolcemente , acciò noni 
lasci cadere in terra^ detto legno , difficile sa- 
rà di assuefarlo in cinque o sei giorni, ma 
poi si accostumerà, avvertendo , che ogni vol- 
ta glie lo leverete di bocca, dovete darli un 
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bocconcino di formaggio secco, mentre poi il 
Cane terrà forte in bocca il legnetto , a poco 
a poco abbandonerete la mano di sotto al bar- 
bozzo, ma con la destra lo duvet© sempre te- 
nere in timore, minacciandolo con dirli tien 
forte, mentre che il Cane terrà forte, stando 
roi sempre a sedere , dovete pian piano levar- 
vi in piedi, chiamarlo a voi, ma sempre in- 
timorirlo , e se per caso lasciasse il legnetto , 
dovete gridarlo, ma con moderazione, che io 
poco tempo ve lo porterà dove volete; dipoi 
quando sarà franco , dovete pigliarle il le- 
gnetto facendoli carezze, tirandoglielo al lun- 
go della camera, che il cagouolo converrà a 
pigliarlo in bocca per giuocare , ed allora lo 
chiamerete a voi dandoli un poco di Omag- 
gio secco, con sputarli nelle narici facendolo 
beilo con la mano. Quando il Cane porterà 
franco il legno dovete legare nel medesimo 
qualche ala d'uccello, come sarebbe di Star- 
na, o Quaglia, ed altro, e cosi seguitare per 
otto, o dieci giorni, die in breve farà benis- 
simo . Come T insegnerete , vi avverto che 
non vi sia alcuna persona e neppure al- 
tro Cane, che così sarà obbligato a stare 
nempre con V occhio attento a voi, ed ali 
operazione; sino che non port* bene, non 
gli leverete la catena dal collo , che quello è 
il suo freno; dovete poi incominciare a con- 
durlo alla campagna, e tirando con lo Schiop- 
po dovete scagliarli il legnetto con 1 ala ac- 
ciocché si avvezzi al colpo della schioppetta- 
ta, dipoi come sarà avvezzato, potrete tirarli 
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alcune volte un uccello morto , facendole co- 
raggio 3 che lo porteti 3 rna se per caso tira- 
ste ad un' uccello , o lo feriste , e che egli lo 
prendesse in bocca non bisog aa andarle iu fac- 
cia, o incontro, ina il meglio è tirare ad an- 
darsene, che egli ve lo porterà senza difficol- 
tà, perchè essendo il Cane «avallo , lo preme- 
rebbe con i douti, e si avvezzerebbe male, e 
vi vuol poi una beila fatica a divezzarlo da 
tal porcheria . Fatto questo dovete condurre il 
Cane ove praticano Starne, o Quaglie fargli 
coraggio con fischiargli, e frascheggiar voi 
qualche cespuglio alle volte dirli , Qui, qui, 
qui , e caso che vi trovaste qualche uccello 
non li tirate , ma conducete il bracco dove 
avete veduto che *ia andato a posarsi e pro- 
curate che sia quello lui che lo levi , è men- 
tre lo leverà ammazzandolo glie lo farete por- 
tare come dissi, e gli darete un pezzettino di 
formaggio secco, che cosi prenderà un grand' 
animo, ed in tre o quattro volte che lo con- 
durrete ia campagna , caccerà come un bracco 
vecchio . 

Mentre trapasserete la campagna, essen- 
do un luogo dove non siano uccelli, ovvero 
non volete cacciare , fate sempre stare il 
Caire dietro a voi , per quanto potete che non 
è niente fatica, pigliando una bacchettina , per 
due o tre volte, sempre con moderazione cor- 
reggetelo . 

Avvertite, mentre siete in Caccia non 
gridate mai al Cane con la voce in modo da 
stordirlo, nemmeno 6e si viene occasione di 
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batterlo, non lo battete in guisa tale che si 
abbia di intimorire , o gettarsi in terra di- 
steso perchè siete cagione che se vi fossero 
Starne, o Quaglie , o altro, quel grido le fa 
muovere, e si alzano innanzi die non sarete 
in tempo a tirargli , ci i più se batterete il Ca- 
ne © il griderete forte, o vi scapperà a casa, 
ovvero si metterà dietro a' vostri piedi, no* 
volendo darsi più al lavoro, allora la pazien- 
za del Cacciatore va da parte, e il povero 
Cane viene ammazzato, e questo pur troppo 
succede . 

Siate cauto a non satollarlo, quando gli 
insegnate, perchè la fanm è quella che li fa 
fare il* tutto, la sera poi lo dovete gover- 
nare in maniera, che non possa patire , ma 
che la mattina abbia buon appetito. Allorché 
il Cane sarà fatto lo dovete governare con 
pane , e acqua, e questa è necessaria che l'ab- 
bia sempre prossima per bevere quando gì' ag- 
grada, mutandogliela tutti i giorni col ripu- 
lirgli il suo beveratoio , tenendolo a catena 
legato; quando poi V avrete sciolto in campa- 
gna , e che vi deve servire , una cortesia e 
buonissima alle volte . Il suo dormire sarà 
alto d i terra in luogo asciutto , e fresco , so- 
pra buona paglia, e se la potete aver d orzo 
sarà molto meglio mutandogliela ogni quindi- 
ci giorni, non lo lasciate mai dormire nè so- 
pra fieno, ne sopra letti di bestia alcuna, 
perchè gli verrebbe la rogna , e anderebbe a 
male, oltreché sarebbe in pericolo, di perde- 
re l'odo /.ito i guardate che non mangi veste 
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di Gamberi, gusci di Lumache, ugne di Ca- 
valli ec. ne lische di Pesce, perchè gli sono 
di un grandissimo nocumento al corpo , e all' 
odorato ♦ 

. 

PER INSEGNARE AL BRACCO A FERMARE O SIA PUN- 
TARE, IftDl COPRIRLO CON LA RETE E PER POTER 
TIRARE US TERRA A FERMO. • 

* * . *• • 

Se volete assuefar presto un bracco acciò 
vi serva per tirare in terra ferrilo 9 come an- 
cora coprirlo con la rete, dopo che gli avrete 
insegnato di portare, dovete condurlo fuori 
dove son Quaglie, perchè la vera regola per 
assuefare 1 bracchi sono le Quaglie, intenden- 
do sempre un Cane alla volta , particolarmen- 
te nelle stoppie, subito che tagliato il grano, 
che la ferra, è sterile, e l'erbe h 'trino per- 
duto il loro odore, ivi lo d »vete lasciare in 
sua balìa sino che comincia a levar le Qua- 
glie, e levate che le avrà lo dove te dolce- 
mente gridare; dipoi gli dovete mettere una 
funicella lunga venti braccia al collo sempre 
( iotendendo che non punti naturalmente ) 
quello tenere , e allorché vedrete che il Cane avrà 
sotto il naso della passata 1" odorato della Qua- 
glia , e che sarà prossimo a levarla , tenetelo 
ben tirato acciocché non la levi 5 sarà ben ne- 
cessario aver due compagni con la rete , che 
lo coprino con la Quaglia, dipoi che sarà co- 
perto tenendolo sempre ben tirato gli ande- 
rete bene appresso facendole una piccola vo- 
ce , ma sempre quella medesima, farete si 
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che levi la Quaglia, lisciandogliela abboccare 
per due, o tre volte, ma seguitando poi, io 
dovete gridare tenendolo sempre li fermo , c 
quando arvrà fatto bene, fateli carezze, dan- 
doli in quel punto il solito pezzettin di for- 
maggio ; quando avrete assicurato il bracco 
ali* esercizio della rete , e che lo vorrete ac- 
costumare per poter tirare alle Quaglie, o al- 
tro in terra, dovete avere un compagno, che 
lo tenga b«n tirato , quando ba ritrovala la 
Quaglia, non lasciandolo punto trascorrere al- 
lora dovete andargli attorno osservando se ve- 
drete la Quaglia in terra 3 o altro che avrà 
davanti a lui , indi tirargli , e morta che V avre- 
te fargliela odorare facendogli delle carezze , 
che così ammaestrerete il Cane benissimo, e 
prestissimo; vi avverto che quando sono 1 er- 
be nei prati 3 non lo conduciate mai per quel- 
le, nè alle guazze, perche li fan perder 1 odo- 
rato, alcuni gli vogliono ammaestrare in quel 
tempo, ma fanno male perchè anche allora se 
trovate una Quaglia sola, guastate la covala, 
oltre che gli si riempie il naso di quell'odor 
di fiori dei fieni, con i piccoli frammenti dei 
medesimi, alla guazza unita, per cui vanno 
sempre slranutando, si raffreddano, e vanno 
maie le fatiche, ed i bracchi , ma per le stop- 
pie quando vi sono i Quagliotti giovani voi 
ne troverete di più ed avrete più campo di 
fitte il bracco buono , quando sarà ammaestra- 
to gli leverete la corda lunga, ma però la- 
nciatagliene sempre un pezzo, che così a poco 
si poco lo lascierete in libertà, ma fiao a tan- 
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te non lo vedrete ben sicuro tenetegliene; al 
eolio un pezzetto di due, otre braccia , accioc- 
ché gli serva di ricordo, che è il suo fieno. 

Dovete pertanto comprendere eh** f*V in- 
segnare a p irta re al bracco quel piccolo le- 
gno, nel suo principio «erve per renderlo ob- 
bediente, e per portare l uccello morto, per- 
ciò *e diverrà bravo, p^r fermare , o aia pun- ' 
tare le Quaglie così fermerò . e punterà le 
Starne, Lepri, e conoscerete dalla maniera di 
aver fermato, o sia puntato, che animale sarà. 

QUANDO IL BRACCO SCIUPA CON I DENTI L* UCCELLO , 

PER LEVARGLI IL VIZIO . 

Il mezzo per levargli simil vizio, sarà di 
pigliare un uccello vivo, a intende Quaglia ec. 
e a quella passarle tra carne e pelle delle 
spille bene appuntate , intendendo che noti 
siano, passate nelle viscere , perchè morirebbe 
subito, dipoi anderete in campagna, e legato 
lo disporrete in qualche luogo con il mezzo 
d'un compagno dal bracco non veduto, indi 
v* invierere a quella volta, e quando conosce- 
rete essere a tiro, scaricherete un colpo col 
vostro Schioppo per quel verso, egli allora 
correrà avanti , e ritrovatelo , lo abboccherà ; egli 
mentendosi offeso dalle puntare de Hi spilli si 
sdegnerà, e non vorrà più abboccare, uè poF* 
tar nulla, ciò lo dovete fare per due , o tre vol- 
te. Dopo che vedrete che sarà sdegnato dovete 
legarlo con catena, e quando lo volete go- 
vernare, fatele prima tenere l'uccello con le 
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«pille, per un'ala, o per la testa, òhè ferire- 
te per il timore lo porterà leggermeofe di li 
a poco tempo 3 e senza strapazzarlo . Se cole- 
te ancora assuefare il bracco, che porti l'uc- 
cello fuori dell'acqua, ma, vi dirò . che quan- 
do non son di razza di piacergli la delta si 
ha gran fatica d'assuefarlo; m;i quando gli si 
voglia insegnargli ancor questo, è necessario 
trovare un* acqua piccola che abbia le rive, 
che non calino , ma che vadano così scórren- 
do dentro «fucila , avvertasi però di non Lo 
battere , e non lo gettar mai per forzi diii- 
fcrOj perchè se lo getterete una sola volta all' 
ini prov viso , non vi a riderà inai più, ehè se li 
piacerà, vi anelerà dentro da se, e porterà 
fuori gli uccelli; questo gli và insegnato l'esta- 
te, incominciando a tirargli un p^zzo di le- 
gno, acciò lo vada a prendere; molti *e ne 
trovano, che vanno volentieri Pestare, ma 
1" inverno non la vogliono sentire. Jl vero Ca- 
ne per l'acqua vuol essere di pelo grosso , ua 
poco lungo, e dicesi restone scuro, ma non 
barbone affatto, perchè i barboni noli inverno 
gli si gela il pelo addosso, e lavoran ferèmo^ 
latiti, questo è quanto posso dirvi, circa air 
ammaestrare i Cani di questa qualità. 

MALATTIE DEI BRACCHI , E DI QUALS1SIA CANE CON LE 
RICETTE DELLE MEDICINE , E CURE PER POTERLI 
CUTiARB , E MEDICARE DA QUALSISIA PERSONA r 

Vi sono quattro sorte di Galla; cioè Gal- 
la rossa eh' è minuta, e questa gonfia lo 
gambe dei Cani 3 Galla d' erbita, che viene 
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larga quanto la palma della mano, e gli sol- 
leva il cuoio dalla carne; Galla comune chia- 
mata Rogna, e Gaila nera, la (jualo viene 
sotto il cuoio, che gli fa cadere il pelo; del- 
le quali Galle; la rossa è la peggiore , e più 
iliilicile a guarire; questa si genera dai raf- 
freddamenti che pigliano i Cani nelT inverno 
nei passar Tacque, e nello stare a dormire 
nei luoghi umidi e sporchi, senza essere asciu- 
gati ne riscaldati; ovvero procederà che sa- 
ranno stati nelle macellerie, o altri luoghi, a 
mangiare il sangue delle bestie Bovine, o la 
carne dei cavalli, per il che vengono a ri- 
scaldarsi fuor di modo . 

(Queste Galle si devouo risanare in questo 
modo. Prima purgare i Cani con la ricetta 
qui appresso, poi l'altro giorno cavargli on- 
ce due di sangue dalla vena elle è dentro fra 
la corda del calcagno, e Tosso della gamba, 
dopo due giorni si deve ungere colT unguento 
che segue: 

RICETTA PER PURGARE I CANI AVANTI UNGERU . 

I 

Piglierete — Once 1, e mezzo di Cassia ben 
monda . 

Mezza dramma di trafusaria in polvere. 

Mezza Dramma di scamonea , preparata 
dentro V aceto bianco. 

Stemperate ogni cosa insieme, e tiepida 
la darete al Cane verso 1» sera, o per amo- 
re, o per forza, senza darle altro da mangia- 
re; V altro giorno li caverete sangue comi 
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dissi , e fra due giorni l' ungerete coli 1 un- 
guento delia qui appresso ricetta. 

Molto lardo ancora , e zolfo fanno un ec- 
cellente purga. 

j 

i 

UNGUENTO PER RISANARE I CANI DA! ti ROGNA . 

• 

/tenderete — Once due. Olio di noce. 

Once quattro, Olio di cad#. 

Libbre una, Lardo vecchio. 

Libbre una , Miele comune. 

Libbre una, Acero forte. 
Il tutto fatelo bollire insieme, sino alla 
consumazione della metà di detto Aceto 3 poi 
▼i aggiungerete: 

dentro — Once tre , Gomma . 

Once tre, Rosa di Pino. 

Once tre, Cera gialla. 
Fondendo il tutto insieme e movendo di 
continuo con un bastoncello di legno dolce, e 
quando il tutto sarà disfatto vi metterete den- 
tro le qui sottoscritte polveri, allontanando il 
recipiente dal fuoco, e ponendovi: 

Once sei, Zolfo pesto sottilissimo. 

Once sei, Verderame sottilissimo „ 

Once tre, Vetriolo sottilissimo. 
Mescolando il tutto continuamente, finché 
sia freddo. Con questo unguento potete risa- 
nare qualunque Cane, da qualsisia galle, • 
rogne per gagliarda che possa essere; avver- 
tendovi che quando la volete adoperare , do- 
vete prima stropicciare il cuoio del Cane, eoa 
tequa, vino, e sale, per mollificar la peli*; 
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asciutto che sarà , V ungerete , e unto che lo 
avrete dovere legarlo al sole , e non essendo- 
vi iL sole 3 accanto al fuoco sino a tanto che 
sia asciutto 3 tenendoli vicino dell'acqua, ac- 
ciocché possa bere quanto vuole , e volendolo 
governare e necessario darle buoni cibi, come 
sarebbe \ carne di testa di Montone fresca , e 
bollita, con qualche poco di zolfo dentro, per 
otto giorni; ciac uno sì, è l' altro no 5 che 
così farete i vostri Cani netti, e ritorneranno 
bellissimi . 

6E IL CANE HA I VERMI NEL CORPO , E NON PUÒ 

EVACUARLI > 

Succede che i Cani hanno alle volte gran, 
vermi nel corpo , e non gli possono evacuare, 
per tal malattia, si deve far la ricetta, che 
qui appresso segue , ed è un ottimo rimedio ; 
Prenderete — due Dramme di sugo d' Assenzio . 

Due dramme, lAloè , e Fatico. 

Una dramma, Strasusaria. 

Una dramma. Corno di Cervo bruciato. 

Una dramma , Zolfo ben pestato.. 

Il tutto deve essere bene incorporato eoo 
olio di noce sino alla tenuta d' once tre; que- 
sto fatelo inghiottire al Cane, che guarirà. 

* • 

PER QUALCHE FERITA , O SPEDATURA , 

Ogni volta che il Cane venga ferito, o 
punto da qualche pruno, o morso, da qualche 
altro Cane, beuchè la ferita sia in luogo dove 
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si possa, leccare da sé stesso , par tutta Tolta 

non dovete tralasciare di farle ciò ch« io vi 
descrivo appresso: 

Prima laverete la ferita con vino , e do- 
po lavata piglierete : 

Once una, Olio Preforata. 
Onee una , Olio Pericon . 
Once una. Olio Abezzo. 
Tutto mescolato insieme, e caldo cht sia 
sopportabile dovete ungere il Caue dove è fe- 
rito tutti i giorni, che guarirà, 

Se il Cane si ammaccasse i piedi per trop- 
po cacciare al sole , come spesse volte succe- 
de , che la terra, è secca per il caldo , quan- 
do arriverete a casa la sera , pigliate tre , o 
quattro uova, con il ro*s<» e tutto, rompete- 
le , sbattetele assieme con i sopraddetti olr; 
metteteli sotto , e dentro ai piedi , con stoppa 
inzuppata nei detti, e poi legateli sopra a una 
pezza, procurando, che non se la porti via 
con denti , che il giorno veniente non si sen- 
tirà male alcuno, ma. per quanto è possibile, 
non se la levi 5 coms dissi . 

PER RINFRESCARE TJN OlOVlN BRACCO O SIA CUCCIOLO 
E FARLI MORIRE LE PULCI. 

Quando avrete dei Cani novelli, o siano 
Cuccioli i quali volete allevare V estate , quan- 
do cominciano a mangiare da loro istessi da- 
teli — Minestra di Gremigna bollita netl' acqua, 
con degli ossi di testa di Montone, e man- 
giando, e bevendo dell' istess' acqua gli rip- 
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frescherete ; se volete far morire le pulci ; do- 
ve stanno i bracchi, o qualsivoglia Cane; fa- 
te bollir della ruta nell* acqua , e con quella 
Lagnate ove stanno i detti che subito mori- 
ranno 4 

DISTILLAZIONE , O SIA CIMURRO NEL PETTO 
TESTA , £ COLA . 

Sogliono alcuni Cani soffrir la distillazio* 
ne, o *ia cimurro, e particolarmente i cuc- 
cioli , dei quali deriva il suo male dal petto 
«d enfiandole la testa , e la gola si provvede 
a questo male con tenerle pulito il naso con 
aceto inacquato ed in seguito colla sabatiglia # 
ungendoli ancora la testa, e la gola, con olio 
di camumiila tiepido, lavandoli prima in que- 
ste parti eoo aceto forte , e 6ale ; indi met- 
tendovi nell* inbeveratoio un poco di zolfo so- 
do, ma prima, prenderete, della scialappa 
spolverizzata e un poco di fiore di zolfo uni- 
to, comporrete bocconcini con del butirro , e 
farete gradatamente mangiare il cane; come 
àncora cocerete un poco di fegato di manzo . 
con molto lardo, o grasso di porco,, e vi uni- 
rete una presa di scialappa, ed un pizzicotto 
di zolfo , che farete il suo pasto , due volte al 
giorno; indi gli farete dei lavativi adattati 
alla grossezza del Cane , quattro volte il giorr 
no con acqua di Vara umilia cotta, ed uu pocf 
A* olio comune . . « 

• ' • ., ; ' , 
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QCJ\KDO VIEN DATO IL VELENO AD TJlI CANE • 

Prenderete sugo di cipolla , e sabadiglia; 
denari *ei . adattando il peso alla grossezza del 
Cu. e iùf» udendo assieme, sbatterete in un 
bicchier da tavola pieno d olio, e lo farete 
b;vero ai Caue per amore, o per forza; indi 
1 obbligherete a correre fino a tanto che avrai- 
lo vomitati», o digerito per secesso , ina non 
*i stancate di farlo correre . 

l 

SE UN BRACCO, O CANE VIEN MORSO DA ALTRO 
i . * r CANE , O BRACCO ARRABBIATO . 

Sa rà opportuno rimedio, metterlo neir acqua 
fresca . e tenerrelo un quarto ri* ora, poi asciut- 
to gli forerete la pelle fra il capo , e gi' orec - 
chie da una parte., e V altra, con un ferro 
acuto infuocato, tirando con la mano la pelle a 
indi nelle spalle, e nella schiena, come pure 
brucierete sopra le piaghe .o morsi 3 fatto que- 
sto piglierete f.glie di ruta, sale a proporzio- 
ne, e pestato insieme l'unirete con del mie- 
le , e ne farete un impiastro , e lo metterete 
• sopra le piaghe tutte ; pigliate poi lana vec- 
chia sudicia , e lavata coprite , e fasciate le 
deire piaghe, e non le levate sino a giorni 
otto, o nove, indi levatele, ma non con le 
mani, ripulitelo, per quanto potrassi rinuova- 
te, rifasciatelo, linto che non se le possa le- 
vare , tenetelo sempre a catena per quaranta 
giorni, avendoli sempre riguardo^ sperate, 
* avrete un buon» affetto • 
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AL MALE DELLA FORMICA KELL ORECCHIE . 

Questo mile, è Hi molta molestia 1" este- 
te per le m sche . e per il molto grattare che 
si fanno; quésto si guarisce spolverizzando ii 
luogo offeso, etili la ricatta di gomma «li Dra- 
gante, once qu-ittro infuna ncli aceto fortissi- 
m > per o to giorui , poi macinata sopra ii mar- 
ino, come ftonno i pittori sui colori , Aggiun- 
gendo allume di forca, e galle polverizzato 
di ciascuna, once due; questa polvere è di 
mirabile efficacia. 

Oppure prenderete pelle d'allude bianca, 
vi distenderete della pece da calzolai , scalda- 
ta bene , fasciando la punta delf orecchie , 
staccandosi da se, alla fine sarà guarita. 

QUANDO UN CANE PERDE L ODORATO . 

1 

Alcune volte per esser i Cani ben pasciu- 
ti, e grassi o per altro accidente, sogliono 
perdere T odorato talmentechè non sentono il 
volatile, ne il quadrupede secondo il loro so- 
lito, allora, è necessario purgare il Cane pi- 
gliando: 

Dramme due Agarico. 

Sale Ghemtna, scrapolo uno. 
Polverizzando, e incorporando il lutto eoo oa- 
cimele , formate una pillola della grandezza di 
una noce, involtandola nel bulino la darete 
al Cane sin tanto che la mangi, perchè farà 
buoo fiasO; come è stato sperimentato. 
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PER IL DOLORE AGL OCCHI 

Quando il Cane patirà qualsivoglia dolo- 
re agi* occhi 5 pigliate lo sterco di gallina, 
stemperatelo neii aceto , mettetelo nei luogo, 
ove averà il dolore, che guarirà . 

SE HA LA IVITENSION D* ORINA , FARLO ORINARE.. 

• * • 

Alcune volte succede che i Cani non pos- 
sono orinare, o per sforzo che essi hanno l'at- 
to , o per calure delle reni per il medesimo 
curerete mezza testa di Castrato eoo indivia, 
e farete brodo luugo , mescolandovi latte di 
Cunra; dategliene due volt* al giorno per 
mai giare, e bere. 

QUANDO HA LA TOSSE. 

i 

Allorché il Cane ha la tosse, pigliate 
agarico, e cocetelo con olio, e miele, e da- 
te Aìelo a bere, come pure migliorando, da- 
tegli a bere un poco di vino tiepido. 

SE ORINA SANGUE. 

Pigliate libbre due di lenticchia, . fatela 
cuocere ia acqua di Calindro secco, e latte, 
mescolateli venti grani di pepe pesto, ed un 
poco d'olio, datelo a bere ai Cane , e guarirà . 
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ALLA MAGLIA ALBUGINE, CATARATTA , GOTTA SERENA , 
CHE VIENE NEGL* OCCHI DEL CANE. 

* . 

Si presenta ima macchia bianca , che è 
chiamata maglia albugine ; prenderete mirra, 
oiso di seppie abbruciata , zafferano, dose egua- 
li 5 ne farete polvere sottilissima, pattandola 
per setaccio, prenderete poi un cannellotto 9 po- 
nendovi dentro la detta, teneteli le palpebre 
aperte, e soffiategliela sopra la macchia, la 
mattina e la sera, oppure in altra maniera 
polvere di Tu già che guarirà le cateratte per 
le quali sarà necessaria operazione, come pu- 
re la gotta serena , che deriva da idrope, cioè 
travnsamento degli umori cristallini, e a que- 
sta non vi è rimedio alcuno. 

QUANDO G LI VIENE IL DOLORE DI GOLA, MALE NEL 
PALATO j O LI 51 ATTRAVERSA UN OSSO PER LA 
GOLA. 

m * è ■ * 

Se il Cane avrà il dolore nella gola, da- 
teli a bere miele mischiato con butirro; se 
avrà male nel palato, pigliate allume, e li- 
targirio in un pezzo di pentolo nuovo, brucia- 
te insieme, dopo fatene polvere, poi mesco- 
late con il miele quanto basta , e con un poco di 
aceto, fregateli il palato, se li si attraversa 
qualche osso per la gola, metteteli in bocca 
dell'olio, e stringeteli le narici contro il col- 
lo, e tossendo rigetterallo fuori. 
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$E FOSSE SCALMANATO. 



Quando questo sia, si conosce da questi 
segni, aprendoli la bocca, avrà bianca la lin- 
gua , le gengive , e le labbra , o che avrà la 
tosse con sforzo di vomito , e non potrà vo- 
mitare ; i ma»clu, oltre a questi segni avran- 
no i T ... . lunghi; in questo caso si deve 
far bere al Cane la m -.trina* latte fresco con 
acqua d' indivia , e scabiosa, aggiungendo , 
che due volte la settimana, gli farete zuppa 
nel brodo della testa di Castrato , che gliene 
darete parte a mangiare , e del sangue caldo 
naturale della bestia medesima , che sia buo- 
no , e interpellatamente dell'uova fresche, 
ma crude . 

PER RINFRESCARE IJL CANE, QUANDO ABBIA CORSO 
. : K'Z h ESTATE , E NON VI FOSSE ACQUA. 

Allorché abbia corso, e patisca estrema 
caldo, e non vi fosse acqua per rinfrescarlo, 
gli porrete in b»cca una mezza carica di pol- 
vere, e questa farà buonissimo effetto, e tor- 
biera a cacciar 3 come se avesse bevuta molta 
acqua. 

• 

QUANDO HA MALE DENTRO V ORECCHIE • 

* •• i t 

Se conoscete che abbia questo male , pi- 
glia! e olio di mandorle amare, e caldo quan- 
to il Cane lo possa sopportare , gettateglielo 
dentro alle orecchie che guarirà. 
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| t QUANDO ^IA RAPPRESO » . 

1 - Ciò può accadere per la troppa fatica, o 
per essere stato assai in riposo ; allora dovete 
cavarle sangue dalle spalle, e farlo stare in 
una stufa, o sia caldano dei fornai; intendo 
dire nel camerotto sopra il furno , quando 
questo non giovasse, dovete metterlo sotto il 
letame, o sia concio, con fuori la testa, lo 
terrete tre, o quatrr'ore, e guarirà, ma il 
letame che sia quasi macerato . 

©UANDO NOJT AVESSE APPETITO PER MANGIARE. 

* * ; . " . •* 

Li darete la mattina dell' olio , e non vo- 
lendolo gettateglielo in gola, poi spruzzategli 
aceto nelle narici, e perciiè il non poter man- 
giare potrebbe divenire da stitichezza , se non 
giova il sopraddetto , pigliate mezz'oncia di 
Cassia, o più, secoocjo la grandezza del Ca- 
ne, e questa stemperatela eoo brode, e acqua 
d'indivia, e buttategliela per la gola che gli 
«ara di grande utilità. 

A FAR FIGLIARE UNA CAGNA . 

Se una Cagna fosse al tempo, e non po- 
tesse figliare, prendete seme di viole, fatelo 
bollire nelF acqua, e ne beva, e se non fi- 
gliasse con questo pigliate un poco di ellebro 
^ero, metteteglielo nella carne perchè lo man- 
gi, intendo freddo, e figlierà, 
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SE UN CANE NON POTESSE ANDARE AL •ALTO . 

Se il Cane non potesse andare al galto 
per debolezza , prendete dei lupini secchi; e 
fateli cuocere con carne di testa di montone, 
o di porco, dateli a mangiare la carne , ed 
iusieme gli ossi., bevere il brodo, tutto inten- 
do freddo , ch>e sarà buona . 

• » • 

SE UNA CAGNA NON VOLESSE ALLATTARE , FAR SI 

CHE ALLATTI . 

Se la Cagna fosse strana, e non volesse 

allattare pigliate del latte della medesima Ga 
gna ; mescolatelo con il vostro sputo , e cor 
questo ungete il dorso dei Caguuoli , e tosto , 
che Ji avrà ripuliti, e leccati li allatterà. 

QUANDO UN CANE F058E MORSO DA ALTRO CANE . 

Prendete un p#ca di pece liquida , e un 
poco di feccia di ferro spolverizzato, unite 
queste cose assieme , e ponetelo sopra al luo- 
go del morso . 

i *, » r • • P 

SS PER QUALCHE CASO ANDASSE VIA IL LATTE AD 
UNA CAGNA , PER FARGLIELO RITORNARE . 

* 

r m 

m. w • » 

Pigliate polmone di toro, bruciatelo, e 
della cenere pascolate i cngnuoli, ponendo- 
glielo in bocca, poi lasciateli attaccare alla 
poppa, e tornerà il latte, u pure prendete er- 
ba, che si ch-iama stella, e vi farà il mede- 
simo effetto; ponendogliela in bocca - 



Digitized by Google 



4f 

«UAKBO *M CAKB SI KOMPEfSE QCALC.HE GAMBA. 

Io questo caso dovete unirla al più pos- 
sibile come lo era, poi, prendete sangue di 
Drago ; o Bollarmeno , o chiara d'uovo, stem- 
perate il tutto nell'aceto f.rte, poi diffondete 
sopra della stoppa, applicandole il tutto nella 
rottura, e eoa delle tavolette piane , e adat- 
tate , fategli un strettore con attenzione fa- 
sciandola, e tenetelo così per nove giorni 
dipoi scioglietela con tura la p<-ecauiio ie > 
con osso crozio distesa in una pelle di guan t 
to, o altra glie T applicherete rinnovando io 
strettoie, e Hnò a tanto che non sarà conso- 
lidato, non li darete fatica-, il tutto farete 
con precauzione, 

QUANDO IL CANE AVESSE UNA PERCOSSA tfi V9A 
SPALLA 5 O tt{ UNA COSCIA • 

f 

Subito gli farete bagnoli di vino con en- 
tro assenzio, rose secche, salvia, rannerino,» 
sale, il tutto bollito insieme, gli farete que- 
sto per cinque o sei giorni , ove ha la doglia \ 
poi r ungerete con olio d'altea e di assenzio 
incorporato insieme, e caldo tanto, quanto 
l'uomo ch^ T ungerà , possa soffrirlo nella pal- 
ma della mano, così pure farete il primo spe- 
cifice caldo, $on u,na spugna; vi avverto pe- 
rò che non sia toccata la grassella.o sia giun- 
tura dentro 1* coscia , che allora non vi è 
rimedio, 
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. v IL METODO DI GOVERNARE I BRACCHI , 
...... B QMfcUMftUS CANE- , — 



Dirovvi eh* è necessario Tastate darle più 
vòlte al giorno! da. mangiare,, per la lunghez- 
za delle giornata * è per T eccessivo caldo ; ma 
300. molto; di quando irL quando gli darete a 
hevere del latte ,uCo# entro un poco dit co mi- 
ne pesto , cosa buonissima perchè li fa l'alito 
buono, e l\ caccia Ja.ventosità^.l4».cafne aeo- 
ca , e un buon pasto per loro ; perirò glie ue 
potrete dare di quando in quandi «un pochet- 
te; nell' acqua che met^tprgje.nel suo beveratoio 
che l'haHjno d'avere sempre a sua ^posizio- 
ne 9 gli metterete un .poco d'olio;, questa li 
conforterà faraUi agili ^e<J ogni* tre , o quat- 
tro giorni li ripulirete il sudde&to beveratoio, 
che deve esser di terra; ricordandovi non far 
li mancar mai l'acqua,. T , , 

L'autunno e F inverno^ convien darli del 
pane nero, bagnato nel brodo della testa di 
montone , ma flheidefrtOf brodo, .non sia n mai 
caldo , ne alcun" altra cosa ; la testa . la djvi- 
rf^e^^oj paa mezza potrà servirli una^ 

0 II suo dormire dovrà essere alto da ter- 
ra, in luogo asciutto , con buona paglia; I» , 
meglio sarà quella d'orzo come di$si^ se sa- 
ri^nqo.pià .d'uno dei cani , q bracchi,, quando 
gli. darete <ìa mangiare, sarà ^necessario, eh* 
vi s4a r presente un% perdona qon- una frusta, 
im non con bastone , acciocché non Basca fra, 
eli loro qualche zuffa, volendo portarsi via,,it 
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mangiar* V un con l'altro, come tante volt* 
accade, per il che fanno inimicizia fra di loro. 
Se così li governerete , saranno sempre 
robusti, e arditi, quando non devono layorara 
alla Caccia, li condurrete tutti i giorni fuori 
all'aria, è dove vi sia dell'erba per purgar» 
? i/ch s li gioverà molto. 



COVANO NEI NOSTfl fAZH O O.VI DA ^A.Wm 

j^e Quaglie Tengono il mese di aprile , * 

nolte' vengono accora ugnate 5 cova la femijii* 
na sola , fa dieci , o dodici uova , e vi stri di-, 
ciotto giorni , il suo nido- sarà per il più delle 
volte nelle praterie , ad una odo alcune pagliu- 
cole , 0 pacchettini sottili, ivi fa sopra 4 e * ipfcr 
desimi T uova, uno attorno air altro . Molti 
sono d" opinione , che il maschio covi , ma io 
per molte osservazioni fatte, assicuro che non 
cova , .perchè se covasse, essendo animale ca* 




sul meriggio, fatta; la sua cp^,.sj^tt«ttifnt 
sino agi- ultimi di .Settembre , e. po^ parte . 

Io sono d'< opinione , che i primi, Quagliot- 
ti, nati fanno anche loro la sua cova avanti la 
partenza da noi . 

Della Beccaccia pure imprendo a s dar 
qpftlcjiij notizia, <;om,e, quello fra tutti gli 
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di caso 5 sì per la squiditezza della sua carne 3 
che per la facilità che abbiamo di prenderlo 
a cagione della sua stupidezza . 

La Beccaccia adunque scende a noi dalle 
alpi, ove ella è usa a trattenersi fino che i 
freddi , non la obbligano a venire al principio 
di Ottobre , ad abitare le colline più basse e 
perfino le nostre pianure . 

Questi animali arrivano generalmeute di 
notte , e qualche volta pure di giorno , purché 
sia il cftlo oscuro : nè mai se ne vedono bran- 
chi , ma sempre uno , o due alla volta . Get- 
tansi sulle aie ne" boschi, cedui, ed in quelli 
d 9 alto fusto preferendo però quelli abbondan- 
ti di terriccio, e di foglie secche ; ove stanno 
il giorno nascosti, o talmente appiattati, che 
ci vogliano i Cani 3 per farli levare, nè si 
alzano talvolta che ai piedi del Cacciatore, 
escono però la notte per cercare il cib<> nei 
terreni incolti, e più umidi; quindi dei pic- 
coli stagni, o pozzi intorno ai baschi medesi- 
mi ove lavansi i piedi od il becco che hanao 
imbrattato di terra, ricercando di vermi dei 
quali si nutriscano. Al mese di Marzo, quasi 
tutte le Beccacce , lasciano le nostre pianure, 
invitate dall'amore, a ricercare la solitudine 
delle montagne . Vedonsi allora partire tutte 
appaiate , e volando tutta la notte si arresta- 
no solamente al far del giorno , e ascondonsi 
in folti boschi, donde riprendono il volo all' 
imbrunir dell'aria. Durante Y estate se ne 
stanno nei luoghi più solitarj, e più elevati 
delle montagne , come in quelle della Savoia # 
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della Svizzera, del Delfinato ec. ove fanno le 
loro cove. Non è però senza esempio che 
qualche paio siasi fermato nelle nostre pro- 
vince di pianura , trattenutovi apparen tenente 
da qualche accidente , e sorpresi dall' amore , 
lungi dai luoghi nei quali l' abite loro suoi 
condurle . 

Fà la Beccaccia il suo nido per terra, 
componendolo di foglie di erbe secche, me- 
scolate con alcune schegge di legno. 

Il tutto accumulato, senz'arte presso il 
tronco di un albero , o sotto di una gronsa ra- 
dice. \i si trovan quattro, o cinque uova bi- 
slunghe un paco più piccole di quelle del pie- 
done comune di un grigio rossastro, e mar* 
monzzato d' onde più forti, e nerastre. Sono 
stati veduti dei nidi con le u#va dopo il quin- 
dici di Aprile, allorché i bambini sono esciti 
dal g UfiCl0 lasciane il nido , e cowono abben- 
che ancora coperti di lanugine, ed incomin- 
ciano a volare prima ancora di avere altre 
ponne, che quelle delle ali: ed il padre, e 
la madre sogliono col becco prendere *otto la 
gola il più debole dei snoi pulcini trasportan- 
dolo egli a più di mille passi di distanza . 

Fino che i bambipi hanne bisogno di soc- 
corso il maschio non abbandona mai la fem- 
mina, e nel tempo della cova stà sempre co- 
ricato presso di lei; e pare che godano mol- 
tissimo riposando scambievolmente il becco 
limo sul dorso dell' altro. 

Questi uccelli naturalmente felvaggi, ed 
amanti delia solitudine, sono dunque si tener 



jamcute amanti , ché divengano talvolta fra 
di loro gelosi, poiché sono stati veduti dei 
maschi battersi , fino a gettarsi a forza eli bec- 
cate per terra , dispulandosi qualche femmina , 
ne divengono stupidi , e paurosi , che dopo aver 
perduto il sentimento dell'amore, che è in lo- 
to sempre accompagnato rial coraggio . 

La tortora viene il me*e di Aprde , co- 
minciti a fare il suo nido, e ci fa due uova, 
covano il maschio, e la femmina, fa il nido 
sopra alberi grandi, e alle volte lo fi nelle 
siepi, alto da terra due braccia, e poco più; 
covano venti giorni , e parte dai nostri paesi , 
verso l'ultimi di ^etrembre. 11 delicato tordo, 
viene, e paesa nell Ottobre, e vi sta fino che 
vi sono r uve selvatiche sopra le vite poi và 
nelle montagne a trattenersi ai ginepri, man- 
giando di quelle coccole, ed altre bacche sua* 
pasturarsi trattiene' lì fino che comirrcia le 
nevi, poi ritorna alle pianure, versu il mese 
di Marzo ripassa, allorché comincia ad essere 
in amore, e seco vierfe una sorte di tordi, 
chiamati sassar oli un* poro più piccoli, se ne 
ammazzano in" quantità poiché sonò costrèlti 
ad andare a certe ellerè per mangiare , che > 
hanno il frutto maturo. (Questi sono buonissi- 
mi d' odore , e di sapore. 

Vi sono certi uccelli chiamati Tordóle ' , 
fanno il suo passo còme i Tordi, ma sono più 
grosse dei detti. 

Vi sono ancora certi uccèlli chiamàti co- 
lòm belli più piccoli dei Coloriibàcci da ghian- 
«la, passane tra il 1 Settembre, e Olfcobre,'# 



Digitized by Google 



vengano a branchi, si fa i capanni vicino, 0 
sotto le gran querce, e se ne ammazzano itt 
gran quantità col zimbello in mezzo al cam- 
po , o vicino alle querce. 

Il rigogolo viene agi' ultimi di Aprile 
il suo nido fra i noci , legando due ramoscel- 
li insieme , forma come un panierino rotondo 
tutto di filo di canape, fa tre o quaUr uova, 
covano il maschio , e la femmina per venti 
giorni, nati chè' Sono Y uccellétti che presto 
s'ingrassano, partono verso l'ultimo di Set- 
tembre , ma pochi vanmr via, per essere un 
uccello che come impara una pastura quella 
non lascia, e si fermano assai, perciò molti 
sono 'ammazzati . Il cucciolo, o£Ìa cuccio vie- 
ne il mese di Aprii» questo non Cova, ma 
trova un nido di un disgraziato uccelletto , 
chiamato separagnuola 5 ve ne fa uno lai, e 
quello vien covato dal dettò disgraziato uc- 
cello , nasce il medesimo, che quando è grasso 
>uò esser presentato in qualunque tavola, per 
a sua delicatezza, e bontà, parte Ancora egli 
illa metà di Settembre. Il Rosignuolo vieue 
dia fine di marzo fa il nido nelle siepi per 
lo più piccolo , tessuto di certi bacchettoni, 
o fili di alcune erbe secche sottili, fa fino a 
cinque uova, covano il maschio e la femmi- 
na, sino a diciotto giorni, si trattiene neVno* 
stri paesi sino all'ultimo di Settembre , e qual- 
chcduuo tutto Ottobre, massime in certi luo- 
ghi, nei boschi, ove soho uve selvatiche • Certi 
uccelletti di mojte specie ,che tutti insieme han- 
no il nome dei Ut ccafichi , per divenir grassi as; 
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•ai, vengano V \prile, e partono ordinaria- 
mente, quando i freschi cominciano a farai 
•e itire,ecom ì viene il Fringuello, ed il pet- 
ti Rosso, chiamato lo spioncello, quali por- 
tano il camiato agl'uccelletti gentili. 

La Pispola viene ai primo d'Agosto sta- 
rà due mcfci , poi partirà, passa alle volle 
quando il Rosignuolo, ma poco si ferma, so 
bene che qutndo, è grassa, è un uccello as- 
sai buono a mangiarsi. 

Ve ne sono ancora, altri i quali vi addito , 
cioè Fagiani, Peritici, Starne, Folaghe, Pa- 
voncelle , Co'ombaccie da ghiauda, Anatre sal- 
vatiche. Oche ec. 

4 * 

PER TROVARE GLI UCCELLI , AMMAZZARLI QUANDO B 7 
LA SUA STAGIONE , ED IN TUTTI I TEMPI • 

Per trovar le Starne in tutti i tempi, fa- 
tevi amici dei Guardiani dei bestiami , di quan- 
do in quando dateli qualche buona mano, che 
questi contenti, non solo vi additeranno le 
Starne, ma altri animali ai quali potete tira- 
re qualche volta a covo ; questi Guardiani, eoa 
r occasione di star attenti ai di loro bestiame , 
la mattina di buon ora odono cantare le Star- 
ne, ed ancora le vedono volare, perciò se li 
regalerete faranno studio particolare per spiar- 
le, c allorché vi vedranno potranno additar- 
ve!e , e se sarete bravi tiratori le ammezze- 
rete , con vostra gran soddisfazione 5 se poi vor- 
rete ritrovarle, e cacciarle da voi, e senza 
^ho alcuno y# !• additi,, portatavi la sarà do* 
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ve praticano ed ivi appresso a qualche cespu- 
glio, o albero trattenetevi sino a ineizora di 
notte die l'udirete cantare, avendo per co- 
stume la sera dopo le ventiquattro di cantare 
per ridursi insieme tutta la brigata , cne uni- 
te, fanno un volo, e posatesi vi stana-» sino 
alla mattina che sorgendo V aurora, cantano 
nuovamente, ritrovatevi poco distante dal luo* 
go da voi segnato; assiso che voi sarete sen- 
za muovervi punto, le sentirete qua , e ià can- 
tare, due grossi tiri di moschetto ; ma tutti si 
uniscono dove sono {e vecchie , unite che si 
sono ritornano a cantare in furia , di poi fan* 
no un volo 3 ora piccolo, ora d'un tiro di mo* 
schetto , dovete notare ove vanno, allorché 
comparirà l'alba chiara , e che possiate veder 
la mira del vostro schioppo, dovete sciogliere 
il vostro bracco, e quelle ritrovare; è neces- 
sarissimo un guardature, che le guardi, e ve 
le insegai; dopo che le averete separate ti- 
randogli, perchè voi non potete avere gl'oc- 
chi iti tutte le parti, ma se foste solo, e le 
aveste sbran afe fermatevi all'ombra . nel luo- 
go ove le avete levate la prima volta; legate 
il vostro bracco, che nuovamente le sentirete 
cantare assicurandovi, cine una ne caliti, ivi 
s si riducano alia mura per il più tutte ; questo 
è il modo di trovare , e caccia re simili uccelli. 

Se volete trovar© la Lepre Testate cérca- 4 
tela nei luoghi freschi, e che abbiano del me- 
lanconico, ove non praticano bestie, nè altro 
eppure cercate sempre col bracco , apprt-sso 
ali* acque, dove siano stoppie, prunetai,o bo- 

5 
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gchetti piccoli, se nell'inverno, la cercherete 
appresso i seminati, o nei fossi coperti* di 
macchie, al ablativo , e quando il grano è b a 
Dato, che vicini» scorgerete una bella macchia , 
andate a quella volta, che per lo poi ivi si 
trovano, come se vedrete un fosso che non sia 
finito di scavare: cacciatevi, che ivi stanno. 

Se non vi sono nevi, cercar dovete dalla 
parte dei sole , nelle stoppie appresso i semi- 
nati , ed alcune volte nei seminati medesimi. 

Tutti gli uccelli aquatici Dell* in ?er no li 
troverete ove son acque stagnanti , e palud^e 
ed alle volte in qualche fiume, che «e non vi 
vengono il giórno vi anderauuo alla ©eia sino 
a un' ora di notte . 

TI Rigogolo sicuramente lo troverete iu 
alcuni poggi o colline, che vi sieno dei fichi 
maturi , e scoprendone uno che vi vada na- 
scondetevi a tiro, che ne ammazzerete quanti 
ne verrà. 

La Tortora trovando uà luogo dove sia 
stato il miglio seminalo, o pur panico salva- 
tilo e stoppie tìi grano in luogo largo, e che 
\i sia appresso un'acqua con un albore gran- 
de, ivi capiteranno, li fermatevi il mese di 
Agosto, e Settembre, fatevi coprir da qual- 
che frasra , che vi divertirete. 

Il Cuccù lo troverete appresso alle palu- 
di in alcune praterie, con molti alberi, o 
sterpi, e dove «iano bestiami, luoghi loro 
adattati, come sono grassi. 

Il Rosignuolo, e tutti gl'altri uccelletti 
gentili 3 quando sono grassi li troverete nei 
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fossi; ove sono macchioni, con dell' acqua 9 o 
dove souo molti frutti insieme , o nei luoghi 
ove sono dei fichi maturi. 

MODO PER RAFFINARE IL SALNITRO AL FUOCO. 

Quando avrete la quantità di salnitro di 
primi rotta, e lo vorrete purgare dalia par- 
te terrea, come dal sale, e dal grasso, lo do- 
vete mettere ia una caidara, con taufc acqua 
di pozzo, che possa essere abbastanza per far- 
lo disfare ai fuoco, e meutre bollirà, con una 
mestola di legno bucata gli leverete la sehiu- 
w», sino che Rara purificata da quella, che è 
la parte terrea; quando ciò avrete fiuto, po- 
netelo in un catino di terra vetrinato acciò si 
raffreddi, in luogo che alcuno non tocchi, 
quando sarà ben raffreddato , lo ritroverete 
attaccato intorno al catino , come suol fare 
T aequa gelata; scolate F acqua che vi sarà 
dentro 3 e gettateli sopra un poco d'acqua buo- 
na, e subito tornate a scolarla , che questa 
gli leverà il sale; quando sarà be.ie asciutto 
pigliate il salnitro, e mettetelo in una padel- 
la di ferro nuovo, e sopra al carbone bene 
acceso, sino a tanto che si liquefaccia, che 
verrà giallo, ra -sembrando olio; allora li do- 
vete gettare un poco di zolfo pestato bene sot- 
tilmente, ma poco poco, dipoi lo tornerete a 
mettere sopra al fuoeo ben acceso, che imo* 
ni incera a correre in quà , e in là, nuotando 
«opra al salnitro, consumandoli il grasso che 
vi sarà , allora lo voterete in un catino picco- 



• * • 4 

lo di rame, che quando sarà freddo ras sem- 
brerà un marmo, questo vi farà una polvere, 
che sarà potentissima 9 - 

MANIERA DI FABBRICARE LA POLVER^ PHI IO 
SCHIOPPO DA CACCIA . 

Voglio insegnarvi ancora il modo di fab- 
bricare la polvere , per tale effetto , ed insie- 
me mostrarvi come si debbano fare i pallini, 
acciocché il Cacciatore abbia la pjlvere sem* 
pre dell" istessa qualità, e bontà. 

Primieramente avrete una pila di sorbo 
confitta m terra; sopra la medesima le farete 
un teiajo di legno forte, per il quale deve 
camminare nel nresrzo un legno di sorbo 
quadrato, fatto in fine a gu : «a di un muso di 
majale, che énderà a pestare nella pila, in- 
castrato bene attorno 3 con una buccola di le- 
gno serrata sotto, ed incastrata in detto le- 
gno, di maniera che non possa escire 3 perii 
lungo, al disopra al telaro vi metterete una 
carrucola, che passi la fune alla quale sarà, 
legatoli! rriafczo; che tirando su, is giù anse- 
rà a battere nel mezzo della pila ; la pila sa- 
rà di diametro, once dièci, e cupa once do- 
dici, o tredici, cerchiata, con due cerchi di 
legno duro, uno da capo, e l'altro sotto oa 
palmo, con nesti stretti bene; quando vorrfete 
fabbricar la polvere dovete pigliare, libbra 
sette salnitro raffinato e depurato tre vaitele 
pestato sottilmente; libbre una zolfo pestato, e 
renato sottilmente ; oacc undici , carbone di 
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Doccinolo , o canapa pestato sottilmente. Tutte 
queste cose ci vogliono a fabbricare la polve- 
re di sette, asso, e asso; alia parte pti del 
carbone «e ne leva un oncia , dipoi tutti assie- 
me si mettono nella pila, spruzzando il tutto 
con aceto fortissimo tanto che battendo con il 
mazzo, non vada spolverando il carbone, eo- 
me parte più sottile e leggera, batteudo il 
tutto un giorno, avvertendovi, che sempre lo 
spruzzerete come dissi ; per vedere se sia be- 
ne pestata, e fatta sia, regolatevi così. Pren- 
detene un pezzo di quella ammassata insieme 
tagliatela con un coltello , e *e non vedrete il 
bianco del salnitro sarà fatta, provando con 
più pezzi, ricordatevi che non vi voglion chiodi 
di ferro , ma di legno , e come vi detta il 
vostro talento , e siate capace d'inventare. 
E necessario avere un crivellino bucato ed an- 
cora più d'uno, conforme la grana che desi- 
derate avere, e ammassata che sarà la polvere 
insieme , tanto che potrete 3 la metterete in 
detto crivello; ivi metterete dentro un legnet- 
to tondo, con una rotella, dimenando come 
fareste al grano, così anderà al basso la pol- 
vere granita; fatto questo La metterete ad 
asciugare al sole, asciutta che sarà . con varj 
crivelli la passerete, dividendo la minuta dal- 
la mezzana . 

Poi ponetela dentro le zucche s e serba- 
tela in luogo che non senta umidità . attacca- 
ta con un piota di legno, se non avrete di 
queste zucche, conservatela nelle fiasche di 
latta, che si fanno a bella posta per simil 
•rvizio* e adoperatela al bisogno 
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Voglio però avtisam ^ei pericoli, che 
£ete per neon tra** non damiate inai- acca- 
ttare niuuo alia pila, mentre lavorerete 3 o ta- 
re f- e lavorare la fio, vere , perchè se vi fosse 
messa un poco di marchesita, o pietra focaja 
o altro incontrereste un gran pericolo.: 

Dovete fare aita pila un coperchio , ac- 
ciò non lavorando la possiate serrare, e mai 
lasciate nulla dentro. « • . 

Non Ja pestate mai avanti cke no» T ab- 
biate inumidita coli' aceto 5 - doa. la mescolata 
mai. con ferro alcuno, ma sempre con una 
cucchi» ja . o «natola <ii iegno . . ■* * \ r, .< 

Non vi Hppressate mai con lume, nè fuo- 
co 9 e nou vi lasciate accostare mai vicino pie- 
coli fanciulli. ,, tu, . a . . « 

Non costruite la pila vicino alla casa 5 ma 
lontano dalia medesima, in un luogo largo , 
facendo un capanno «li mattoni senza gesso, 
a coperto di maniera che non vi ipH>va,aeuza 
farvi i pilastri di pietra, ma ogni cosa legno. 

PER PROVARE LA POLVERE DA .SCHIOPPO « 

% 1 V • * ■ l «J.« • lì * > t 

; Molte macchine sonovi state * * «opovi 
tutt 5 ora per provare la polvere , ed, in tutte si 
sono ritrovate molte difficoltà, le. «quali* «av- 
rebbe lungo il descrive rie , ma per provarla 
varamente , dovete pigliale uno Sciroppo, xjueK 
lo caricare, come se foste a Ciaccia*, ma la 
carica vuoi esser giusta , e sempre Jieii* istes-r 
«a maniera*, per farla giunta n'ovete . pigliare * 
ma bilancino, pesare la polvere 3 e di ogr#i 
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#orté sia ristesso peso, così dei pallini, av- 
vertendo, che lo stoppaccio sopra la polvere, 
è pallini 9 sia uniforme come dissi. 

Dopo questo dovete premiere un poco di 
pelle di guanto , odi marrucchino sottile, che 
metterete sopra a una tavola di legno d' abeto . 

Poi scostatevi quaranta passi, snarate if . 
vostro Schioppo nel bersaglio . che cobi cono- 
scerete di qual bontà quella polvere sarà£ 
perciò quella che attaccherà i pallini nella. 
tavola passa odo la pelle sarà la migliore tan- 
to per tirare a Caccia, quanto per tirare eoa 
la palla ; questa è la regola infallibile . 

, I ■ -, 1 

GLI EFFETTI CHE FANNO LE MATERIE DELLA COMPOSTA 

POLT ARE . 

Lo zolfo è quello che da iì fuoco, il pata 
nitro h quello che da l'impeto della, forza *,,}\ 
carbone è quello che fa fare la levata., cop^ 
l'avvampata, e questi sono gli effetti o sier^ò 
operazioni chè tutte unitamente rinserrate, 
fanno quello strepitoso romore . 

DEL MODO CHE SI FANNO I PALLINI PER TIRARE 

* * I li* * 

CON LO SCHIOPPO . 

Prima piglierete piombo vèrgine ^fomieb^. 
dolo in una padella di fèrro) liquefatto, che 
sarà divenuto rosso nella padella dovete in- 
fonderli dentro, arseneco pestato sottilissimo, 
per ogni dieci libbre di piombo , once duo 
cT arseneco 5 poi avrete w ramino bucato, so*- 
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fle come una spilla s e softo un catino d acqua A 
lontano a detto ramino quattro dila in circa 5 
nel quale anderà il piombo, teneudo sempre 
il ramino, con carboni accessi «opra il detto 
datino; sarà ancora necessaria una persona con 
soffietto, clie teoga accesi de(ti carboni. Voi 
con un ferro in mano adderete battendo «opra 
l'orlo del ramino leggermente, guanto com- 
port il fare andare il piombo a basso nell 9 
acqua del catino, così si faranno i pallini, fat- 
ti che tara u no gli leverete e li metterete di- 
stesi sopra a panni di tela ; asciutti che sa- 
ranno li metterete in un sacco facendoli scor- 
rere rjnà, e là, poi prenderete una tavoletta 
con Torlo attorno, questa la terrete penden- 
te sopra una tavola , e vi anderete ponendo i 
detii pallini, così rotondi, auderanno a bas- 
ìo . ed i ni nfa t i resteranno sopra, quali met- 
terete nutiiartijef/tc nel ramino a liquefare, 
dovete poi avere alcuni crivellila per divide- 
re li minuti « ai mezzani, per farvi una mu- 
nizione regolare per il vostro bisogno. Vi è 
una qualità di piombo che non vuole quasi ar- 
se iec«> , o aimeno poco, ma lo conoscerete fa- 
cendovi la pratica , poiché come il piombo o 
djs r att«»,g i si getta l'arsenico sino che si ve- 
de die lo va bevendo , come poi non ne voi, 
più alloca, si principia a far l 5 operazione , get- 
tandolo nel ramino . perchè è al suo punto. 
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